Kedrion incontra Avis Regionale Toscana
Mercoledì 6 Maggio lo stabilimento Kedrion Biopharma di Bolognana (LU) ha aperto le porte a noi ragazzi del Servizio Civile Regionale e insieme al nostro Presidente Luciano Franchi abbiamo avuto la possibilità e “fortuna” di visitarlo.

Per me è stata un’esperienza davvero importante sia formativa che emotiva e spero di riuscire in poche righe a fare altrettanto per Voi dato che essere  più consapevoli del fine concreto del Nostro dono aumenti il valore umano ed etico del gesto stesso.
La Kedrion è un’azienda biofarmaceutica specializzata nello sviluppo, produzione e distribuzione di farmaci plasmaderivati. Il cuore dell’azienda si trova proprio a Bolognana, ma opera a livello mondiale tramite altre società e aziende controllate, in particolare in Ungheria e negli Stati Uniti. In Italia un altro stabilimento all’avanguardia si trova a Sant’Antimo (NA) specializzato nella lavorazione del Plasma Iperimmune, e un terzo più piccolo a Siena concentrato sulla ricerca dei “Farmaci Orfani”.
Come saprete il Plasma è la parte liquida del sangue e a noi interessa quel 7% costituito da proteine. Non solo…dovete anche sapere che tramite una donazione di sangue intero si ottiene una sacca di plasma da 250-300 mL mentre con la procedura in plasmaferesi si ottengono 650 mL di plasma che andrà diretto verso la lavorazione.
Ma cosa si produce….????
La Kedrion sviluppa i cosiddetti PLASMADERIVATI, ovvero quelle stesse proteine che isolate, purificate e concentrate in laboratorio vengono poi utilizzate per la prevenzione e il trattamento di malattie come l’emofilia e le immunodeficienze.
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La Kedrion si è concentrata maggiormente sulla produzione di:
Albumina, utilizzata nel trattamento di alcune gravi patologie acute come emorragie, traumi e ustioni

e malattie croniche del fegato o del rene, cirrosi epatica in fase avanzata.
Immunoglobuline, sono particolari proteine più comunemente chiamate anticorpi e vengono impiegate in una terapia sostitutiva, per quegli individui che non riescono a produrre anticorpi per motivi genetici (Immunodeficienze) o in una terapia immunomodulante per gli individui che non hanno delle Ig sufficienti a funzionare da sole, ad esempio perché sottoposti a chemioterapia o radioterapia per tumori o leucemie.
Fattori della coagulazione, in particolare il fattore VIII e il fattore IX  di cui i pazienti affetti da emofilia ne mancano quasi completamente. Il loro sangue non coagula in modo normale e possono presentare delle emorragie imponenti anche a seguito di piccole ferite o traumi.

La manifestazione più grave di questa malattia è il danno articolare.

In questo caso è stato creato in laboratorio un prodotto ricombinante  ma l’utilizzo del plasmaderivato ha un vantaggio maggiore e ne migliora l’effetto della terapia, ovvero diminuisce la probabilità di generare l’inibitore del fattore VIII.

E’ interessante sapere che il processo produttivo dei plasmaderivati dura tra i 7-12 mesi e in Italia deve superare anche il “controllo” di stato che richiede altri 2 mesi circa.
Il processo inizia con l’arrivo delle sacche nell’area di stoccaggio o check-in dove si controllano la regolarità dei documenti di provenienza e l’integrità stessa della sacca di plasma congelata. Trascorso un tempo preciso nelle celle e ulteriori controlli di validità e qualità si passa al frazionamento dove il plasma scongelato viene frazionato, cioè vengono purificate e separate le singole proteine e questo rappresenta il cuore dell’attività produttiva. Dopo altri passaggi si arriva al riempimento sterile nella zona con più alto rischio di contaminazione microbica. Le varie soluzioni proteiche vengono confezionate in appositi flaconi e possono poi essere distribuite alle farmacie ospedaliere in tutta Italia secondo un programma strutturato e coordinato con la Regione sulla base delle loro specifiche esigenze.
La Kedrion ha inoltre preso a cuore lo sviluppo di farmaci per il trattamento di malattie e patologie così rare che sono rimaste “orfane”. Questo perché la ricerca e le industrie farmaceutiche non hanno investito su “qualcosa” che poteva non avere un vantaggio dal punto di vista economico.

La Kedrion si è posta come obbiettivo quello di allievare le sofferenze di seppur pochissime persone, affette da queste malattie rare e lo ha fatto investendo e cercando di sviluppare i “farmaci orfani” creando la nuova struttura a Siena chiamata IKOD (Impianto Kedrion Orphan Drugs).

I loro primi successi riguardano:

-Il Concentrato di Plasminogeno in forma di collirio per il trattamento Congiuntivite Lignea (CL), una patologia estremamente rara che può portare alla cecità.

-Il Concentrato Fattore V, per il trattamento di una patologia emorragica rara legata al deficit di questa proteina.

Come conclusione vi lancio un messaggio come loro hanno fatto a noi….

In qualità di partner del Sistema Sanitario Nazionale italiano, Kedrion sostiene l’Italia nell’obiettivo di raggiungere l’autosufficienza nell’approvvigionamento di farmaci plasmaderivati. 
Le statistiche ci dicono che c’è stato un calo delle donazioni negli ultimi anni mentre la domanda di plasmaderivati è aumentata ed è stato calcolato che  per finalizzare l’obbiettivo dovremmo incrementare  di 250.000 litri di plasma donato. Una sfida non da poco…….

Comunque l’obbiettivo è anche a livello regionale e la Toscana rimane una regione virtuosa ma possiamo fare di meglio….!!!!!

Spero di non avervi annoiato e magari di aver risposto a qualche grande punto interrogativo!!

Se volete avere maggiori informazioni potete visitare il sito www.kedrion.it
Irene Giuggioli, Servizio Civile Regionale Avis Massa Marittima
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